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L.R. n. 28/2015 e n. 1/2019 - D.G.R. n. 15 - 1173 del 27 marzo 2020. Contributi regionali per 
polizze zootecniche agevolate 2020: rideterminazione del contributo regionale concesso con 
D.D. n. A17-609 del 16/07/2021 al Consorzio di difesa di Vercelli-Biella e contestuale richiesta, 
al medesimo, di restituzione di una quota del contributo concesso pari ad € 3.775,69. 
 

 

ATTO DD 140/A1700A/2022 DEL 21/02/2022 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A1700A - AGRICOLTURA E CIBO 
 
 
 
OGGETTO:  

 
L.R. n. 28/2015 e n. 1/2019 – D.G.R. n. 15 – 1173 del 27 marzo 2020. Contributi 
regionali per polizze zootecniche agevolate 2020: rideterminazione del contributo 
regionale concesso con D.D. n. A17-609 del 16/07/2021 al Consorzio di difesa di 
Vercelli-Biella e contestuale richiesta, al medesimo, di restituzione di una quota del 
contributo concesso pari ad € 3.775,69. 
 

 
Vista la legge regionale 22 gennaio 2019, n. 1, di riordino delle norme in materia di agricoltura e di 
sviluppo rurale, all’articolo 13, in coordinato disposto con il comma 1, lettera o), dell’Allegato B 
alla medesima legge regionale e con l’art. 6, comma 3, let e), sancisce che, in accompagnamento 
alle misure di aiuto attivate a livello statale per la prevenzione e la gestione del rischio in 
agricoltura, la Giunta regionale con propria deliberazione attiva specifici interventi, nell’ambito del 
Programma regionale degli interventi, relativi, tra l’altro, al pagamento di premi assicurativi per i 
danni alla produzione agricola causati da calamità naturali o da altri eventi eccezionali, da avversità 
atmosferiche assimilabili alle calamità naturali, da avversità atmosferiche, da epizoozie, da 
incidente ambientale, per lo smaltimento dei capi morti o per i danni causati da animali protetti; 
 
visto l’art. 109 (Norme transitorie) della legge regionale sopra richiamata n. 1/2019, dispone che, 
fino alla data di approvazione del Programma regionale degli interventi di cui al suddetto art. 6 
della medesima legge, restano in vigore le disposizioni normative precedenti oggetto di abrogazione 
da parte della stessa legge ed in particolare l’art. 19 della legge regionale 29 dicembre 2015, n. 28 
sopra richiamata. 
 
Vista la legge regionale n. 28 del 29 dicembre 2015 di assestamento al bilancio di previsione per 
l’anno finanziario 2015 e disposizioni finanziarie, all’articolo 19, comma 1, istituisce una misura di 
sostegno finanziario a favore di polizze in campo zootecnico, a copertura dei rischi gravanti sugli 
allevamenti operanti in Piemonte, anche ad integrazione di analoghi aiuti nazionali, nel rispetto dei 
limiti di aiuto e dei vincoli previsti dalla regolamentazione comunitaria sugli aiuti di Stato; 
 
richiamato che il suddetto articolo 19 sancisce che: 



 

 
• le domande di aiuto per il contributo regionale possano essere presentate anche avvalendosi degli 

Organismi collettivi di difesa di cui al Capo III del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102 
(Interventi finanziari a sostegno delle imprese agricole, a norma dell’articolo 1, comma 2, lettera 
i) della legge 7 marzo 2003, n. 38), i quali provvedono all’erogazione del contributo regionale 
alle imprese zootecniche consorziate ed assicurate per il loro tramite (comma 2); 

• sono demandate alla Giunta regionale la regolamentazione e la definizione delle tipologie di 
polizze ammesse alla presente misura di sostegno, nonché i conseguenti atti applicativi (comma 
4); 

• è autorizzata una spesa annuale fino ad un massimo di € 2.000.000,00 (comma 5). 
 
Vista la D.G.R. n. 15 – 1173 del 27 marzo 2020, recante “L.r. 29 dicembre 2015, n. 28, art. 19. L.r. 
22 gennaio 2019, n. 1, art. 109. Misura di sostegno finanziario a favore di polizze in campo 
zootecnico. Approvazione delle disposizioni applicative per l’anno 2020 ed integrazione alla D.G.R. 
n. 10 – 396 del 18 ottobre 2019”; 
 
visto l’allegato alla richiamata deliberazione contenente le disposizioni applicative per il sostegno 
finanziario regionale alle imprese agricole per polizze assicurative in campo zootecnico per l’anno 
2020. 
 
 
Visto il D.Lgs. n. 118/2011 "Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 
della legge 5 maggio 2009, n. 42"; 
 
visto il Regolamento 16 luglio 2021, n. 9 "Regolamento regionale di contabilità della Giunta 
regionale. Abrogazione del regolamento regionale 5 dicembre 2001, n. 18"; 
 
vista la Legge regionale 27 dicembre 2021, n. 35 “Autorizzazione all'esercizio provvisorio del 
bilancio della Regione Piemonte per l'anno 2022”. 
 
Considerato che l’applicazione della presente misura di aiuto per l’erogazione del contributo 
regionale di € 1.900.000,00 per finanziare polizze per il periodo assicurativo 2020 in ambito 
zootecnico, trova copertura finanziaria con l’Impegno n. 2021/2232 di € 1.900.000,00 assunto sul 
capitolo di spesa 177155/2021 del bilancio finanziario gestionale – annualità 2021 (D.D. n. 
665/A1701B del 7 ottobre 2020 e D.D. n. 594/A1700A del 12 luglio 2021). 
 
Vista la Determinazione Dirigenziale n. 150/A1700A del 17 febbraio 2021, recante “L.R. n. 1/2019 
e L.R. n. 28/2015 – approvazione dello schema di convenzione tipo regolante i rapporti intercorrenti 
tra la Regione Piemonte e gli Organismi collettivi di difesa (ex-D.Lgs n. 102/2004), per l'esecuzione 
delle procedure amministrative ed informatiche necessarie a trasferire, alle imprese associate o 
consorziate ai medesimi, il contributo regionale destinato al sostegno finanziario per le polizze 
agevolate in zootecnia”. 
 
Vista la Determinazione Dirigenziale n. A17-248 del 17 marzo 2021, con la quale sono stati stabiliti 
i termini e i criteri per la presentazione delle domande per i contributi regionali per le polizze 
zootecniche agevolate per il 2020. 
 
Considerata la Determinazione Dirigenziale n. A17-609 del 16 luglio 2021, con la quale si è 
effettuato il riparto del contributo regionale per le polizze zootecniche 2020 e la loro concessione ai 
Consorzi di difesa per un ammontare di € 1.900.000,00, nonché la contestuale erogazione ai 



 

medesimi, da parte di ARPEA, di € 1.704.102,85; 
 
visto il punto 1 del dispositivo della predetta Determinazione che dispone, tra l’altro, la concessione 
del contributo regionale di € 49.821,99 al Consorzio di difesa delle Province di Vercelli e Biella 
(Condifesa VC-BI), identificativo fiscale 80004260024, a seguito della domanda presentata per il 
contributo regionale per le assicurazioni agevolate in zootecnia, di cui alla D.G.R. n. 15 – 1173 del 
27 marzo 2021, per le polizze stipulate nel 2020 dai loro associati; 
 
visto altresì il punto 2 del dispositivo della medesima Determinazione, che dispone l’autorizzazione 
ad ARPEA, quale Organismo Pagatore regionale, ad erogare € 1.704.102,85 di contributo regionale 
agli Organismi collettivi di difesa per le assicurazioni agevolate in zootecnia di cui alla D.G.R. n. 15 
– 1173 del 27 marzo 2020, per le polizze stipulate nel 2020 dai loro associati, tra cui € 49.821,99 al 
Consorzio di difesa delle Province di Vercelli e Biella (Condifesa VC-BI), identificativo fiscale 
80004260024. 
 
Considerato che il regime di erogazione del contributo regionale di cui alla D.G.R. n. 15 – 1173 del 
27 marzo 2020, è stato registrato dai Servizi della Commissione Europea (SA 57004) per l’anno 
2020, ai sensi dell’articolo 9 del Regolamento (UE) n. 702 della Commissione del 25 giugno 2014 
che dichiara compatibili con il mercato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato 
sul funzionamento dell’Unione europea, alcune categorie di aiuti nei settori agricolo e forestale e 
nelle zone rurali e che abroga il regolamento della Commissione (CE) n. 1857/2006 (G.U.UE serie 
L, n. 193 del 1 luglio 2014); 
 
considerato che, trattandosi di aiuti concessi ai sensi del Regolamento n. 702/2014, è necessario 
eseguire, preventivamente alla concessione ed erogazione dell'aiuto medesimo ai beneficiari finali, 
la consultazione del Registro Nazionale degli Aiuti (RNA), istituito ai sensi dell’articolo 52 della 
legge 24 dicembre 2012, n. 234 e s.m.i., per quanto riguarda gli aiuti di stato già concessi ai 
richiedenti e per i soggetti tenuti alla restituzione degli aiuti dichiarati illegali o incompatibili dalla 
Commissione europea, in applicazione del cosiddetto “principio Deggendorf”; 
 
tenuto conto che i dati identificativi degli aiuti concessi devono essere prontamente registrati nel 
Registro Aiuti del SIAN istituito presso il Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali, 
ai sensi di quanto previsto dal decreto 31 maggio 2017, n. 115 avente per oggetto “Regolamento 
recante la disciplina per il funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi 
dell'articolo 52, comma 6, della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e 
integrazioni”; 
 
considerato che il contributo regionale per le imprese agricole beneficiarie della presente misura di 
aiuto, deve essere erogato dall'Organismo collettivo di difesa solo dopo un proprio provvedimento 
formale di concessione dell’aiuto (con delibera dell’organo amministrativo), conclusa la richiamata 
procedura di verifica Deggendorf e degli Aiuti già concessi, riportando altresì sia nel provvedimento 
di concessione, sia in quello di erogazione, l’indicazione dell’avvenuta acquisizione delle visure 
(Deggendorf e Aiuti già concessi) ed i relativi codici e riportando altresì, nel provvedimento di 
concessione, anche il codice di pre-registrazione della concessione nel SIAN (SIAN-COR) per 
ciascun beneficiario. 
 
Considerata la comunicazione mail del Consorzio di Vercelli-Biella del 6 dicembre 2021, in cui si 
trasmette il file con l’elenco dei soggetti assicurati – e relativo contributo regionale per ciascuno di 
essi – per i quali ottenere i codici delle sopra richiamate visure VERCOR e SIAN-COR, nella quale 
all’azienda Sorelle Balestreri sarebbe stato concesso il contributo regionale di € 3.775,69, 
nell’ambito della concessione ai beneficiari finali da parte del Consorzio stesso, per i propri 



 

consorziati assicurati per polizze zootecniche agevolate 2020, ai sensi dell’art. 3 della Convenzione 
Regione Piemonte – Consorzi di difesa (150/A1700A del 17 febbraio 2021); 
 
tenuto conto che nel corso della procedura di verifica dei suddetti codici, il 14 dicembre 2021, è 
risultato che l’impresa agricola “Sorelle Balestreri” (P.IVA 01225220191), assicurata per la 
zootecnia 2020 presso il Consorzio di difesa delle Province di Vercelli-Biella (Condifesa VC-BI), 
identificativo fiscale 80004260024, non è presente negli archivi dell’Anagrafe Agricola piemontese; 
 
vista la comunicazione PEC del Consorzio stesso del 5 gennaio 2022, indirizzata al Settore 
scrivente, in cui si evidenzia che la suddetta azienda è stata inserita nell’elenco degli allevamenti 
assicurati per il tramite del Consorzio per errore, in quanto si tratta di un’azienda agricola lombarda, 
con alcuni terreni agricoli anche in Piemonte, ma priva di allevamenti nella nostra regione; 
 
vista la conseguente necessità di rideterminare il contributo regionale di € 49.821,99 concesso con 
la D.D. n. A17-609 del 16 luglio 2021, al Consorzio di difesa delle Province di Vercelli e Biella 
(Condifesa VC-BI), identificativo fiscale 80004260024, per le polizze agevolate in zootecnia 2020 
di cui alla D.G.R. n. 15 – 1173 del 27 marzo 2020, in € 46.046,30, per tener conto dell’erroneo 
inserimento tra i beneficiari finali dell’impresa agricola “Sorelle Balestreri” (P.IVA 01225220191), 
assicurata per la zootecnia 2020 presso il Condifesa VC-BI ma non avente diritto al contributo 
regionale, in quanto priva di allevamenti operanti in Piemonte; 
 
vista la conseguente necessità di richiedere al Consorzio di difesa delle Province di Vercelli-Biella 
(Condifesa VC-BI), identificativo fiscale 80004260024, la restituzione di una quota del contributo 
concesso pari ad € 3.775,69, da versare sul conto corrente regionale presso Unicredit Banca - IBAN 
IT91S0200801033000040777516 - intestato a Tesoreria Regione Piemonte, entro 30 giorni dalla 
ricezione del presente atto, indicando come causale per il versamento: L.R. n. 28/2015 - D.G.R. n. 
15 – 1173 del 27 marzo 2020 – restituzione contributo regionale. 
 
Visto il D.lgs. 14 marzo 2013 n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico 
e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”, come modificato dal D.lgs 25 maggio 2016 n. 97; 
 
ritenuto che, ai fini dell’efficacia del presente provvedimento, lo stesso sia soggetto a pubblicazione 
ai sensi dell’art. 26, commi 2 e 3, del D.lgs n. 33/2013, sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione Trasparente”. 
 
Dato atto che tutta la documentazione citata nel presente provvedimento è conservata agli atti del 
Settore Produzioni Agrarie e Zootecniche. 
 
 
 

IL DIRETTORE 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• visti gli art. 4 e 17 del d.lgs. n. 165 del 30 marzo 2001; visti gli art. 17 e 18 della l.r. 
23/2008; attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della 
DGR n. 1-4046 del 17 ottobre 2016, così come modificata dalla D.G.R. n. 1 - 3361 del 14 
giugno 2021. 

 
 

determina 



 

 
 
1. Di rideterminare il contributo regionale di € 49.821,99 concesso con la D.D. n. A17-609 del 16 
luglio 2021, al Consorzio di difesa delle Province di Vercelli e Biella (Condifesa VC-BI), 
identificativo fiscale 80004260024 , per le polizze agevolate in zootecnia 2020 di cui alla D.G.R. n. 
15 – 1173 del 27 marzo 2020, in € 46.046,30, per tener conto dell’erroneo inserimento tra i 
beneficiari finali dell’impresa agricola “Sorelle Balestreri” (P.IVA 01225220191), assicurata per la 
zootecnia 2020 presso il Condifesa VC-BI ma non avente diritto al contributo regionale, in quanto 
priva di allevamenti operanti in Piemonte. 
 
2. Di richiedere al Consorzio di difesa delle Province di Vercelli e Biella (Condifesa VC-BI), 
identificativo fiscale 80004260024, la restituzione di una quota del contributo concesso pari ad € 
3.775,69, da versare sul conto corrente regionale presso Unicredit Banca - IBAN 
IT91S0200801033000040777516 - intestato a Tesoreria Regione Piemonte, entro 30 giorni dalla 
ricezione del presente atto, indicando come causale per il versamento: L.R. n. 28/2015 - D.G.R. n. 
15 – 1173 del 27 marzo 2020 – restituzione contributo regionale. 
 
3. Di stabilire che, ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai 
sensi dell’art. 26, commi 2 e 3 del d.lgs 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, 
sezione “Amministrazione Trasparente”. 
 
 
 
 
 
Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente Determinazione verrà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22 del 12 ottobre 2010. 
 
 

IL DIRETTORE (A1700A - AGRICOLTURA E CIBO) 
Firmato digitalmente da Paolo Balocco 

 
 
 


